
 
25/06/2025                                                                                                                                 A cura dell’istruttore Michele Leone 

 

TESSERATI E ASD: IL GIOCO DELL’OCA FEDERALE 

Venerdì mattina su Facebook è comparso il numero dei tesserati FIGB, tratto dalla Classifica 
Giocatori del sito federale aggiornata al 19 giugno 2025. 

Fot.1 

 

Pochi minuti dopo, sempre su facebook , Gianluca Fleres  ha pubblicato un elenco più 
dettagliato , con la suddivisione delle numerose categorie:  

 

 



 
Va premesso che, per Agonisti, Non Agonisti e Ordinari sportivi, i numeri riportati in foto 1 
fotografano abbastanza fedelmente la realtà: parliamo di tesserati che svolgono attività 
regolare e versano la loro quota. Il resto, però, è un film a sé. Fra «Normali», «Aderenti» e 
l’evanescente categoria «Promozionale» (231 iscritti), ci sarebbe da scrivere un intero 
romanzo. Quest’ultima, per inciso, non compare neppure nella norma Tesseramento della 
FIGB: un piccolo miracolo alla “pani e pesci” firmato dai maghi di via Washington, utile a 
mascherare la crisi profonda del bridge italiano. 

E, come se non bastasse, spuntano pure due dirigenti extra. A questo punto mancano solo 
gli addetti alle pulizie… e magari qualche parente. 

Diverso il comportamento delle altre Federazioni nostre cugine:  

Federazione Scacchi : Tesserati 2025  
https://www.federscacchi.com/fsi/index.php/fsi/i-numeri-della-fsi 

 

 
Il contatore animato visibile nella homepage della Federdama: 
https://www.federdama.org/ 

 
  



 
Il VAR della FIGB                                                                               
                    

                                             
 
Ma occhio: il “VAR” della FIGB — vigile come un gufo in ronda notturna — ha colto al volo il 
fermento sui social e, a tarda sera, ha sfoderato un elegante grafico dei tesserati. Peccato 
che la foto-ricordo sia datata 12 dicembre 2024. Sarà sciopero all’anagrafe federale?      
 

             
 



 
 
Sta di fatto che siamo a fine giugno 2025 e ancora non sappiamo quanti siamo davvero. La 
Federazione, su questo come su altri numeri cruciali, continua a fare lo gnorri.  Vige la solita 
regola: «meno i bridgisti sanno, meglio è». 
 
 
Passiamo al numero delle ASD affiliate 
 
Nella recente delibera n. 29CS-2025 del 16 giugno emessa dal Commissario Mancino si 
legge: 

"PRESO ATTO dei dati forniti dal Settore Anagrafico Federale alla data odierna come 
di seguito riportato: 

a) n. 252 Enti Affiliati aventi diritto al voto in base alle previsioni dell’art. 21 bis dello 
Statuto Federale." 

Segnalo che l’8 marzo, gli affiliati aventi diritto al voto all’Assemblea Elettiva- da 
elenco FIGB, erano 254, poi in realtà ridotti a 238 (nel 2021 erano 306).  E ora se si va 
a guardare sul sito federale le Associazioni attive in Italia risultano 260. 

https://www.federbridge.it/SocSp/indice.asp# 

Insomma, i soliti numeri ballerini. Ma tanto, per noi "pollastri", va sempre bene tutto. 

 

Il Registro Nazionale delle ASD 
1. Il CONI stabilisce che un affiliato non iscritto al Registro Nazionale delle Associazioni e 

Società Sportive Dilettantistiche e al Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche perde i 
benefici fiscali e contributivi previsti per le attività sportive dilettantistiche. In parole povere: 
senza iscrizione, niente status di ente sportivo. 
 

2. Lo Statuto Federale FIGB, art. 21 bis, è chiaro: ha diritto di voto solo chi risulta iscritto al 
Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche di cui al d.lgs. 39/2021. 
 

3. I risultati sportivi ottenuti da una ASD non iscritta potrebbero persino essere invalidati, 
qualora l’iscrizione fosse richiesta per la partecipazione alle competizioni. 
 

4. Dall’elenco pubblico del Registro consultato sul sito Sport & Salute il 20 giugno, risultano 230 
ASD/SSD bridgistiche attualmente iscritte. 

A che servono tutti questi regolamenti se poi non vengono applicati? 

La FIGB ha sempre ignorato questo requisito, ma che ora lo facciano anche i Commissari 
nominati dal CONI è davvero difficile da accettare. Sembra quasi che, per i tre commissari, la 
Federazione — e con essa i poco più di 10.000 bridgisti italiani — non sia altro che una  



 

scocciatura burocratica da sbrigare con il minimo sforzo: si limitano a fare da passacarte, 
lasciando tutto esattamente com’era prima dell’8 marzo, in attesa dell’Assemblea Elettiva 
del 6 settembre 2025. 

Chi sperava che il commissariamento portasse finalmente un briciolo di ordine e 
trasparenza è rimasto crudelmente deluso. Nessun abuso corretto, procedure abbandonate 
a sé stesse, silenzio tombale sulle delibere: finora, il bilancio sfiora lo zero assoluto. In 
sostanza, tutto prosegue identico agli ultimi otto anni. Come nel gioco dell’oca, siamo 
tornati alla casella di partenza. 

C’è persino chi ipotizza che i tre commissari abbiano a loro volta nominato un super-
commissario straordinario: Gianluca Frola, il ben noto Segretario Generale. 

 
Commento finale 
La conseguenza di tutto questo è chiara: se davvero si vuole cambiare qualcosa in 
Federazione, toccherà muoversi da soli. ASD e tesserati insieme — almeno quelli a cui 
importa davvero — dovranno prendersi la responsabilità del cambiamento. 
 


